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				Una storia da libro Cuore 

				(ovvero quando è tra i libri che nasce un vero, grande amore!)

				

				Un amore nato sui banchi di scuola, in quelle aule polverose traboccanti di nozioni storiche e matematiche. 

				Francesco e Francesca si sono frequentati e poi innamorati, mescolati tra centinaia di scolari, come loro intenti a costruire il proprio futuro. Hanno sognato l’uno dell’altra su quei banchi, ma mentre le menti e gli occhi si cercavano, il bacio o la semplice carezza non hanno mai trovato corrispondenza. Fino ad un tempo più maturo, ovviamente. Perché i due si sono osservati e desiderati a lungo, senza però alcuna forzatura verso se stessi, accomunati da un rispetto reciproco l’uno per l’altra.

				Oggi si sposano. Con consapevolezza. E per loro ci saranno battiti di farfalle, un caldo sole estivo e tutto l’amore di cui un uomo ed una donna sono capaci. 

				Loro sì, oggi più che mai, sono nel vero senso della parola due sposi.

				Curiosi? Allora partiamo dall’inizio...

				

				

				La minuta e candida camera di Francesca porta i segni evidenti del passato e quelli del suo imminente futuro. 

				Pochi i mobili che la arredano: un silenzioso armadio a muro, un letto ad una piazza e mezza rivestito da un copriletto immacolato lavorato a mano, una pacata scrivania bianca, con alcune mensole che osservano l’avvicendarsi di una quotidianità che appartiene alla giovane Francesca. Rinchiuse in una cornice a giorno, sonnecchiano alcune fotografie in bianco e nero che ritraggono la giovane con uno sguardo dalle tonalità pulite e anche un po’ severe. Camicetta bianca e pantaloni neri, Francesca ha un’immagine molto attenta e con gli occhi fissa un’orizzonte dal colore indefinito. Guarda oltre, che è un po’ lo stile di tutta la sua vita. La circondano un’orgogliosa Gazzetta dello Sport - n.161 per la precisione -, del 10 luglio 2006, che riporta in prima pagina la notizia della vittoria dell’Italia ai Mondiali e un foulard dalla forma tipicamente scout, colorato di verde e bordeaux e fermato da un piccolissimo peluche a forma di papera. Quest’ultimo dettaglio non è certo un caso, visto che il totem della ragazza nel gruppo scout era Papera Gioiosa. 

				“Dunque Papera gioiosa”. Appunto sulla Moleskine.

				“Aha!” annuisce Francesca sorridendo. “È proprio il nome con cui mi hanno ribattezzato gli scout!”

				Conosco bene ciò di cui la sposa parla. Io stessa sono scout ed ho il mio totem.

				Il fotografo, che in questo caso è Devid Rotasperti, sorride. 

				“Ah beh, Francesca! A te è andata ancora di lusso... Heidi è Lontra Feroce!”

				“Lontra Vivace – lo correggo amabilmente, mentre cerco di ferirlo con il tacco – Lontra V-i-v-a-c-e... Lontra Feroce mi chiami tu quando sei nervoso... ricordi amore?”

				Giusto per la cronaca: non sono una sciocca, né una donna frivola. Non mi vesto solo di rosa e non partecipo sempre e solo a party con le amiche. Perciò il fatto che io chiami qualcuno “amore” non deve dar vita nella vostra testa ad un precipitoso giudizio nei miei confronti. Ve lo giuro: non passo da un matrimonio all’altro chiamando “amore” tutti i fotografi. Direi che non è proprio nel mio carattere! Ma in questo caso il fotografo è mio marito, perciò perdonatemi se capiterà ancora che ritroviate qua e là questo nomignolo tra le righe. Accadrà poche volte, però. Anzi, pochissime. Ve lo giuro.

				

				Riassumiamo: nello stato attuale siamo in tre in una stanza: Heidi, Devid (come lo gnomo) e Papera Gioiosa. 

				Perfetto, direi! Manca solo quell’esaurito di Peter Pan o la divertente Mary Poppins e poi ci siamo tutti...

				Oggi è il giorno del matrimonio di Francesca, che sarà celebrato a Brescia, in una chiesetta della Parrocchia di San Bernardo. Sposerà Francesco, compagno di liceo e amore di una vita per la quantità industriale di pazienza e tenacia che il ragazzo ha saputo dimostrare alla futura sposa. Perciò tra poco si darà inizio alle danze, con tutto ciò che questo comporta: agitazione prematrimoniale e tensione a livelli storici, seguite spesso da un’inevitabile ricerca della perfezione. Tra poco però. Perchè per il momento il papà della sposa ha deciso di riposare tra le lenzuola, mentre la mamma è in cucina, avvolta nella sua vestaglia blu mentre prepara il caffè. 

				

				Francesca e Francesco hanno alle spalle una storia bellissima, fatta di importanti attese, un amore sincero ed una insindacabile complicità. Il loro perciò è stato un lungo, lunghissimo percorso. Però oggi, che soddisfazione!

				I due fanciulli si conoscono alle superiori, sui banchi di un liceo scientifico sperimentale artistico di Brescia. I loro caratteri sono, fin da bambini, molto diversi: lei, sguardo vitale e capelli vaporosi è, come nei migliori copioni, un’autentica anarchica e ribelle. Tranne ovviamente nel campo affettivo dove Francesca subisce la presenza di un ragazzo che possiede tutto fuorchè i modi garbati che occorrono per stare con una donna. Francesco invece, come nei migliori copioni, è estremamente metodico ed estremamente garbato. E, ovviamente, single. 

				Narra la leggenda che il primo giorno di scuola superiore, mentre la sorella Roberta accompagnava il timido Francesco a lezione, si ritrovarono sullo stesso marciapiede di un signore distinto, che teneva una ragazzina per mano. Colta da un’illuminazione, vedendo il piglio deciso della piccola, Roberta esclamò “Dai... non preoccuparti Francesco. Magari sei in classe con quella bimba lì”. 

				Naturalmente, la bimba era Francesca. 

				Fa specie oggi pensare che proprio a lei sarebbe stato affidato Francesco, per tutta la vita...

				I due, in realtà, trascorrono i primi tre anni delle scuole superiori piuttosto distanti. Francesca, neanche a dirlo, è fidanzata con uno scout. Ma non uno scout qualsiasi, eh no! Lei sta con il classico carismatico con la sindrome della chitarra, quello dallo Sguardopenetrante che sa tutte le canzoni a memoria e ha sempre la battuta pronta. A parte, ovviamente, con la propria fidanzata. Ma lei come da copione, lo ama con tutto il cuore e si abbevera di quest’immagine, vestendo i panni della perfetta fidanzatina. Zero dialogo, zero intesa, men che meno il desiderio di essere ascoltata dalla controparte. Però, che fascino eh quando lui fa cantare la chitarra sotto un cielo carico di stelle, davanti ad un fuoco che manda scintille su prati tratteggiati nella notte... 

				Finchè un giorno arriva, inaspettata e gradita, la svolta. Su un pullman granturismo che accompagna la quarta superiore in gita, lì in fondo, proprio nell’ultima fila, accanto a compagni di classe troppo distratti, Francesca e Francesco si parlano come fossero al loro primo incontro. 

				D’altronde Lucy, la migliore amica di lei, sta flirtando da un quarto d’ora con il migliore amico di lui. E considerato che parlare con il finestrino è arduo anche per un tipo spigliato come Francesca, la scelta per una piacevole conversazione cade inevitabilmente sul suo vicino di sedile che – toh! guarda il caso – è proprio Francesco.

				Ed è allora, proprio in questo preciso istante, proprio in questo meraviglioso ritaglio di tempo che accade ciò che Francesca non immaginava più: la bella ragazza scopre una dimensione differente e sicuramente più appagante del dialogo tra uomo e donna. Un dialogo puro, basato sul puro piacere della conoscenza dell’altro. Un dialogo elegante, coinvolgente, libero da secondi fini e mezzi termini. Libero, soprattutto, da quei ruoli nei quali spesso ci si rinchiude, sentendosi poi come uomini con la camicia di forza. 

				Questa nuova dimensione, così nuova e più sincera, lontana anni luce da Sguardopenetrante, dalla sua chitarra e dal fuoco scoppiettante, apre gli occhi a Francesca liberandola da quell’idea di amore bastardo, che ha per base la semplice idealizzazione dell’altro. 

				Crollano così i ruoli e con essi tutte le certezze che la ragazza custodiva da troppo tempo nel suo cuore. Francesco le arriva con forza e come un’immagine pulita disegna nella testa della ragazza e nel suo cuore la possibilità di un rapporto basato sul confronto e sulla complicità. E questa è aria pura! Finalmente! 

				Francesca dunque intuisce e fa suo un nuovo stile sentimentale. Non bara con se stessa e ammette che ci sono molte cose da aggiustare. Ma la storia con Sguardopenetrante dura da troppo tempo e, all’inizio, è più forte della complicità tra i due compagni di classe. 

				Francesca decide così di fermare il rapporto con Francesco a quello step tedioso ed odioso che sa a volte diventare l’amicizia. I due vanno avanti così per un po’: lei che cerca di sistemare il suo rapporto precedente, in nome di un’affettività ormai divorata, lui che la guarda da lontano, nella speranza che un giorno lei si decida e con coraggio arrivi da lui. Ma il tempo passa e tutto tace!

				In quinta superiore, Francesco decide di prendere allora in pugno la situazione e si dichiara apertamente. Armato di coraggio e determinazione scrive perciò una lettera a Francesca in cui si espone come nelle migliori sceneggiature. “[...]. Sappi che fino a quando tu non chiarirai i tuoi sentimenti, io penserò a noi due e nessuno mi impedirà di farlo. Con questo non voglio metterti fretta o dirti di darmi una risposta radicale, ma voglio metterti a conoscenza dei miei pensieri dal momento che penso di essermi innamorato di te”. 

				Alzi la mano chi non ha mai sognato di ricevere una dichiarazione d’amore... e per lettera per di più! A questo punto le carte sono scoperte e Francesco può agire con una libertà quale prima non aveva osato. Perciò si spinge oltre e lancia una dichiarazione di guerra. Verso chi?

				Vediamo se indovinate...

				

				

				

				

				

			

		

	
		
			
				Un compleanno al profumo di peperoncino 

				(ovvero quando anche i più timidi decidono che è ora di farsi avanti)

				

				La situazione è il diciottesimo compleanno di Francesca. La festa è nel suo pieno svolgimento e c’è un gran fermento. Balli, canti, risate dal tipico timbro adolescenziale colorano l’aria. La festa profuma di bibite e pasticcini. Ad un tratto suonano alla porta: chi può mai essere? 

				Passa un solo istante sospeso nell’attesa, quando a varcare la porta non è un invitato, ma diciotto superbe rose gialle che custodiscono un bigliettino. 

				Ah! Ah! Tana!

				Evidentemente, seppur pacato, Francesco non teme il confronto visto che ha scelto una situazione in cui non può mancare l’attraente boy-scout. 

				“Anche se in questo ultimo periodo non siamo andati molto d’accordo – recita il bigliettino - spero di trascorrere con te molti momenti felici. E anche se non sarà così ricorda che il mio amore per te è senza fine”.

				Dio del cielo! Come si fa a resistere ad una simile dichiarazione?

				È a questo punto, infatti, che Francesca entra ufficialmente in crisi. 

				Segue un anno di corteggiamento spietato. L’assioma della felicità tarda a comporsi e i due stanno persino per terminare le superiori. Un bello svantaggio non potersi più incontrare ogni giorno sui banchi di scuola! Ma Francesca non è ancora convinta e si ascolta, con grande determinazione. 
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